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MERCATI E VALUTE

Greenspan ridà fiato al superdollaro
FRANCO BRIZZO

B occatadiossigenoperildollarodopoledichiarazioni incoraggiantidelpresidente
dellaFederalReserveAlanGreenspananchesegli operatori rimangono inattesa
delle prossime mosse sui tassi. Secondo Greenspan, infatti, ci sono segnali rassi-

curanti sul fronte internazionale e gli investitori sembrano aver ritrovato fiducia. Un
ottimismochehaconsentitoierialbigliettoverdedimettereasegnoundecisorialzonei
confronti dello yen. A Tokyo la divisa americana si è attestata a 118,24 yen contro i
117,79yendellachiusuradi ieri ed i117,97yendiNewYork.Ladivisaamericanasul
mercatovalutariolondinesehatoccatoanchequota118,43yen.

LA BORSA
MIB 1.235 +0,65

MIBTEL 20.700 +0,77

MIB30 30.568 +0,61

LE VALUTE
DOLLARO USA 1642,09
-0,07 1642,16

ECU 1942,10
+1,06 1941,03

MARCO TEDESCO 989,21
-0,04 989,25

FRANCO FRANCESE 295,02
-0,01 295,03

LIRA STERLINA 2728,66
+10,38 2718,27

FIORINO OLANDESE 877,32
0,00 877,32

FRANCO BELGA 47,95
0,00 47,96

PESETA SPAGNOLA 11,63
0,00 11,63

CORONA DANESE 260,20
+0,01 260,19

LIRA IRLANDESE 2460,67
-0,59 2461,27

DRACMA GRECA 5,89
0,00 5,88

ESCUDO PORTOGHESE 9,64
0,00 9,64

DOLLARO CANADESE 1078,69
-2,38 1081,08

YEN GIAPPONESE 13,90
-0,06 13,96

FRANCO SVIZZERO 1201,68
-5,34 1207,03

SCELLINO AUSTRIACO 140,60
-0,02 140,62

CORONA NORVEGESE 223,05
+0,13 222,92

CORONA SVEDESE 211,76
+0,73 211,03

DOLLARO AUSTRA. 1042,73
+2,26 1040,47

FONDI COMUNI
1 anno 3 anni

Azionari italiani -0,31

Azionari internazionali 0,23

Bilanciati italiani -0,23

Bilanciati internazionali -0,16

Obblig. misti italiani -0,07

Obblig. misti intern. -0,17

Contratti d’area, sì a incentivi automatici
Novità in Finanziaria, sui crediti Inps l’Udr vota contro la maggioranza
BIANCA DI GIOVANNI

ROMA Continua la «maratona»
della commissione Bilancio della
Camera sugli articoli del collegato
alla Finanziaria. Ieri ne sono stati
approvati cinque,di cui treriguar-
dano il sistema degli incentivi alle
imprese, uno la tutela ambientale
e, infine, la cessione a una Spa dei
crediti Inps. L’ultimo argomento
(contenutonegli articoli12e13)è
stato il più travagliato, tanto che
insededivotazionelamaggioran-
za si è incrinata: l’Udr ha votato
contro. I due articoli sono tra i più
importanti della Finanziaria, con-
siderando che il gettito atteso dal
recuperodeicrediti Inpsvienecal-
colatoin5.300miliardidi lire.No-
nostante il no dell’Udr, le norme
sono passate nella forma origina-
ria.Maoral’Udrchiededirivedere
completamente lamateriadeicre-
diti contributivi, minacciando
una battaglia in Aula. Intanto da
Montecitorio arriva anche una
brutta notizia: probabilmente ri-
marrà il bollo per passaporto e pa-
tente nautica. Lacommissionesa-
rebbe intenzionata - ma ancora
non c’è la decisione formale - a
stralciare l’articolo che prevedeva
la soppressione, in modo da stor-
nare le risorse previste per la co-
pertura (171 miliardi in un anno)
su altri capitoli, forse la sanità. Un
settore che ha «incassato» ieri il sì
della commissione sullo stanzia-
mento di 4.000 miliardi nel pros-
simotriennio.Lasomma,destina-
ta alla ristrutturazione edilizia di
ospedali,Uslestruttureacarattere
sanitario, è suddivisa in 1.200 mi-
liardiper il ‘99,1.300perilDuemi-
lae1.500peril2001.

Sul fronte delle imprese, gli arti-
coli approvati ieri razionalizzano
e semplificano il sistema degli in-
centivi. Vediamo come.Vengono
introdotti incentivi automatici
per gli imprenditori inseriti in ac-
cordi di programmazione nego-

ziata e nei contratti d’area. Inoltre
due emendamenti estendono la
norma a tutti i settori interessati
dalla legge 488 (destinata al Mez-
zogiorno, alle aree a declino indu-
striale e quelle rurali del centro-
nord nei settori manufatturiero e
turismo). Oggi, quindi, l’impren-
ditore che investe all’interno di
patti territoriali o contratti di pro-
gramma può scegliere se chiedere
il cosiddetto incentivo valutativo
(previsto dalla 488), oppure usu-
fruire di una sorta di «bonus fisca-
le» che l’impresa può scalare dalle
imposte, cioè l’incentivoautoma-
tico. Ilnuovo strumento (previsto
dalla legge341)sostituisceilcredi-
tod’imposta,cheerastatoinserito
nella finanziaria dell’anno scorso

echepoièrisul-
tato di difficile
applicazione.
Graziearecenti
modifiche,
l’incentivo ex
341 viene cal-
colato sull’in-
tera somma de-
gli investimen-
ti.Lanormaap-
provata ieri
non comporta
oneri aggiunti-

vi. Per le imprese, ieri, è arrivata
un’altra importante novità: l’isti-
tuzione di un fondo unico per gli
incentivi presso il ministero del-
l’Industria (articolo 39). Sarà
quindi più semplice spostare ri-
sorsedauna«voce»all’altra, inba-
seallerichieste.

Le norme sull’Inps prevedono
l’Istituzione di una Spa per la ge-
stione e l’automatizzazione dei
rimborsi d’imposta. Si tratta di
una misura che mira a ridurre i
tempi d’attesa dei contribuenti e
libera risorse dell’amministrazio-
ne, da concentrare nell’attività di
controllo e nell’esame dei ricorsi.
È passata anche la norma che affi-
da alle Regioni le risorse per la tu-
telaambientale.

SVIMEZ

Nel Sud crescono occupazione e investimenti
MILANO Tra i timori di recessio-
ne e le speranze di crescita che
tengono banco sulle cronache
politico-economiche di questi
giorni, si impone il dato fornito
dallo Svimez, l’associazione per
lo sviluppo del Mezzogiorno.
Che nel suo ultimo notiziario
economico-statistico parla,per il
Sud, di una ripresa consistente
dell’occupazione e degli investi-
menti.

Così se il presidente del consi-
glio, Massimo D’Alema, insiste
sul forte rallentamento della cre-
scita e lanciaunappelloalleparti
sociali perché facciano la loro
parte, se il superministro dell’e-
conomia, Ciampi, parla di reces-
sione sottolineando la possibili-
tà per il nostro paese di evitarla e
se il numero due di Confindu-
stria, Carlo Callieri, la vede come
un rischio reale, ipotizzando per
ilprossimoannounacrescitaan-
cora più bassa rispetto all’1,8 per
centodicuiparlanolepiùrecenti
previsioni, con l’occhio puntato
sul nostro meridione lo Svimez
traccia un quadro confortante. E
promettente. L’occupazione, in-
fatti, è data in ripresa. Ma quel
che più conta è la rilevata pro-
pensione ad investire - utilizzan-
do gli strumenti agevolati previ-
sti dalla legge 488 sugli incentivi
all’industria - che sembra affer-
marsiinquellearee.

I dati relativi agli occupati fan-
no perno sulla rilevazione effet-
tuata dall’Istat lo scorso luglio. A
livello nazionale, rispetto allo
stesso mese del ‘97, la crescita è
stata dello 0,6 per cento, cioè cir-
ca 115mila posti in più. Questo
risultato positivo, però, secondo
lo Svimez, per il secondo trime-
stre consecutivo è stato determi-

nato dai dati conseguiti al Sud.
Nelleregionimeridionali,dall’A-
bruzzo alla Sardegna, lacrescitaè
stata infatti dell’1,5 per cento. In
valore assoluto, un aumento di
87milapostidi lavoro.Cifreche-
sottolinea il notiziario dell’asso-
ciazione - riportano l’occupazio-

ne meridionale sui livelli del
1994, dopo il tracollo dei primi
anninovanta.

Non solo. La crescita rilevata
ha interessato soprattutto le
donne e i giovani, cioè le due ca-
tegorie a più alto rischio disoccu-
pazione. E si è concentrata prin-

cipalmente in due regioni: Cam-
pania e Sicilia. Mentre, per quel
cheriguardaisettori,adassorbire
lamaggiorquotadimanodopera
sono stati i servizi. Novantatre-
mila unità in più, 60mila delle
qualinella solaSicilia. Il tuttoan-
chese -perquantopossasembra-
re un paradosso - l’aumento dei
posti di lavoro non si è tradotto
in un calo del tasso di disoccupa-
zione. Che dal 21,9 per cento del
luglio‘97èsalitoal22,5delluglio
scorso. Proprio l’andamento fa-
vorevole dell’offerta di lavoro
spinge infatti la richiesta, con il
conseguente incremento della
forza lavoro complessivamente
sul mercato. Studenti e casalin-
ghe in testa. Così, nel corso dei
dodici mesi presi in considera-
zione, il tasso di disoccupazione
è sceso dal 9,6 all’8,4 per cento in
Abruzzo e dal 24,7 al 24,4 in
Campania, ma è salito in tutte le
altre regioni del Sud. Dal Molise,
dove è passato dal 16,4 al 17,3 al-
la Puglia (dal 19,9 al 20,9), dalla
Basilicata(dal16al17,8)allaSici-
lia (dal 25 al 25,6) alla Sardegna
(dal 20,3 al 20,6). Con la punta
piùelevata inCalabria,dove,sot-
tolinea lo Svimez, in un anno il
numerodeidisoccupatièpassato
dal23al27,1percento.

Legato all’andamento dell’oc-
cupazione, il capitolo relativo
agli investimenti agevolati. Nei
primi sei mesi del ‘98 il loro im-
porto (7.622 miliardi, pari quasi
al70percentodel totaledisponi-
bile) supera già il dato riferito al-
l’intero 1997. Con un’occupa-
zione prevista, grazie all’avvio
delle nuove iniziative, nei primi
seimesidell’anno,di51.760uni-
tà.

A. F.

■ IL BALLETTO
DELLE CIFRE
Per coprire
le spese del Ssn
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TESORO

L’economista Onofri
entra nella squadra
del ministro Ciampi

Ottobre, inflazione ferma all’1,7%
Dato ufficiale dell’Istat, su i prezzi dei beni «culturali»

ROMA L’economista Paolo
Onofri è stato nominato consi-
gliere per gli affari economici
dal ministro del Tesoro Carlo
Azeglio Ciampi. Si tratta di una
nominanonattesadiunecono-
mista assurto agli onori delle
cronache per aver presieduto la
commissione che per lunghi
mesi si è occupata della riforma
del welfare state ed in particola-
re della complessa matassa pre-
videnziale, i cui pareri sono ri-
masti lettera morta: il progetto
di riforma delle pensioni era di
granlungapiùradicalediquello
poiattuatodalgoverno.

Le competenze di Onofri, se-
condo quanto si apprende in
ambienti di via XX Settembre,
riguarderanno in particolare il
bilancio dello Stato. Si rafforza
così la squadra del supermini-
stro dell’Economia con un per-
sonaggiodichiaramatrice«pro-
diana».

ROMA Frena il costo della vi-
ta: ad ottobre si registra difat-
ti un +0,2% rispetto al mese
precedente e +1,7% nei con-
fronti di ottobre, a fronte di
un +1,8% tendenziale di set-
tembre.

Lo rende noto l’Istat che
aggiunge come lo stesso indi-
ce calcolato sul paniere com-
prensivo dei consumi di ta-
bacco ha segnato una varia-
zione di +0,2% congiunturale
e +1,8% tendenziale. La va-
riazione della media degli ul-
timi dodici mesi rispetto a
quella dei dodici mesi prece-
denti è risultata di +1,7%,
mentre nei primi dieci mesi
del ‘98, rispetto allo stesso
periodo dell’anno preceden-
te, la variazione è stata di
+1,8%.

Negli ultimi 12 mesi si è re-
gistrato - secondo l’Istat - una
vera e propria altalena di ri-
sultati: si è passati dall’1,6%

di ottobre e novembre del
’97, all’1,5% di dicembre ad
un +1,6% di gennaio, +1,8%
di febbraio, marzo +1,7%,
+1,8% di aprile e maggio
+1,7%.

È stato il frutto delle varia-
zioni che l’arrotondamento
per centesimi procura ad un
andamento sostanzialmente
stabile.

Tant’è che il dato di giu-
gno, luglio e settembre si è
assestato sul +1,8% mentre
ad agosto si è registrato «uno
scalino» più alto al +1,9%. Ed
oggi una riduzione a +1,7%.
L’aumento congiunturale più
significativo registrato nel
mese di ottobre ‘98 ha riguar-
dato il capitolo di spesa «ri-
creazione, spettacoli e cultu-
ra» (+0,8%) ed è dovuto in
particolare agli aumenti regi-
strati nel prezzo delle partite
di calcio.

In crescita anche «abbiglia-

mento e calzature» (+0,7%,
dovuto agli aumenti genera-
lizzati in tutto il comparto).
«Abitazione, acqua, elettricità
e combustibile» (+0,5% frutto
degli aumenti degli affitti, la
cui rilevazione trimestrale ca-
de in questo mese). In calo
solo il capitolo «trasporti» (-
0,4% per la diminuzione dei
prezzi delle autovetture, delle
benzine e dei trasporti marit-
timi).

Rispetto all’ottobre dello
scorso anno gli aumenti ten-
denziali più accentuati si so-
no registrati nei capitoli «ri-
creazione, spettacoli e cultu-
ra» (+2,8%), «abbigliamento
e calzature» (+2,7%) e «servizi
sanitari e spese per la salute
(+2,4%).

Gli aumenti più contenuti
si sono avuti, invece, per i ca-
pitali »beni e servizi vari«
(+0,4%) e »trasporti (+0,7%).

R.E.


